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Pcl, liberismo e "giustizia sociale"

La lunga redenzione di Zinga
  Basta Thatcher, ora a sinistra

» Tomaso Montanari

artina ha 22 an-
ni. Studiava
Scienze dei Be-
ni Culturali. Ma

recentemente ha deciso di ri-
nunciare al suo sogno per se-
guire quello di suo padre, dece-
duto a causa del coronavirus:
tenere aperta l'edicola di fami-
glia. Il padre era infatti un ope-
raio che, dopo annidi risparmi,
era riuscito ad aprire quell'atti-
vità. Facendosi un nome nel
quartiere, a Lodi, tra i concitta-
dini. Era il suo sogno, e lo aveva
realizzato. Poi il coronavirus lo
ha portato via. E così Martina
non si è sentita di chiudere l'at-
tività, e l'ha presa in mano lei.
Ora si alza ogni mattina alle 6
per gestirla. Una scelta difficile,
ma davvero bella, empatica.
Per questa ragione, ci sentiamo
allora di farle un grande in boc-
ca al lupo. Da parte di tutte e
tutti noi, buona fortuna Marti-
na" Qualcuno di voi avrà letto
questa storia: è stata racconta-
tadai giornali locali lombardi, e
quindi dal Corriere della sera.
Mail testo che avete letto è stato
pubblicato dal Partito demo-

cratico sulla sua pagina
Facebook il 2 luglio.
Nella stessa giornata,
quella pagina ha anche
ospitato un ispirato in-
tervento del segretario
Nicola Zingaretti, che i-
nizia così: "Essere un
partito di sinistra. Met-
tere al centro lavoro e

giustizia sociale. Lo ab-
biamo fatto, lo stiamo
facendo".

IL CONTRASTO tra
i due post non
potrebbe essere
più clamoroso,
ed è un contrasto
che denuda una
profonda crisi di

identità politica. Un segretario
che sente il bisogno di spiegare
cosavuol dire "essere un partito

di sinistra" sta (lodevolmente)
intraprendendo un Program-
ma dei Dodici Passi per disin-
tossicarsi da una drammatica
deriva a destra. Ma la strada
della redenzione è, con ogni e-
videnza, ancora assai lunga.

Perché la decisione di Mar-
tina, vista come una libera scel-
tad'amore filiale, è commoven-
te e nobilissima. Ma se un par-
tito decide di commentarla, la
trasforma in un fatto politico. E
se quel partito si dice di sinistra
e si trova al governo, non può
dimenticare che quella scelta
ha che fare proprio con il lavoro
e la giustizia sociale. E allora
dovrebbe semmai commentar-
la scrivendo: "Stiamo facendo
di tutto perché una simile deci-
sione non debbapiù essere pre-
sa, e perché Martina possa tor-
nare astudiare Scienze dei Beni
Culturali".
INVECE, SI CAPISCE che dal Pd
pensano che quellascelta"bella
ed empatica" fosse in qualche
modo ineluttabile. Così come

lo era lo smantellamento dei
posti letto in terapia intensiva,
o la difficile sopravvivenza di
chi, dopo una vita di lavoro o-
peraio e sacrifici, aveva aperto
un'edicola, cioè un presidio so-
ciale e culturale lasciato in balìa
di un mercato senza scrupoli.
Se ne parlo in questa pagina, è
perché Martina stava studian-
do Beni culturali (in un'univer-
sità il cui ministro è dell'area
Pd). E dopo la laurea avrebbe
appunto provato a trovare la-
voro nel vasto mondo dei Beni
culturali (il cui ministero è sal-
damente in mano al Pd). Ma
commentando la sua rinuncia,
il Pd non ha pensato che se si
fosse lavorato come si doveva
per il diritto allo studio e per il
sostegno agli studenti lavora-
tori, forse Martina non avrebbe
dovuto rinunciare. E non ha
pensato che il patrimonio cul-
turale della nazione perdeva la
forza, la determinazione e la
generosità di Martina. E que-
sto non-pensiero è un enorme
problema culturale e politico.
In questa pagina ci troviamo a
parlare di soprintendenze sen-
za mezzi, di speculazione edili-
zia che cerca di sfondare le la-
bili difese del territorio, di mer-
cificazione spinta del patrimo-
nio culturale, di mancanza di
un progetto capace di promuo-
vere davvero lo sviluppo della
cultura come vorrebbe la no-
stra Costituzione. Uno stato
delle cose determinato in egual
misura da centrodestra e cen-
trosinistra - e anche dal Movi-

mento Cinque Stelle, nel breve
periodo in cui ha guidato i Beni
Culturali. In questi ultimi anni,
il pensiero unico sul patrimo-
nio culturale si è dunque tra-
dotto nella passiva accettazio-
ne dello stato delle cose: cioè
nell'introiettamento del TINA
(there is no alternative) di Mar-
garet Thatcher.

IL PD, E IN GENERALE il mondo
della "sinistra" mainstream, si
è convinto datempo che l'unico
legame possibile tra patrimo-
nio culturale e popolo sia una
banalizzazione commerciale a
getto continuo. Sotto la ma-
schera demagogica, è un'idea
ferocemente classista e antide-
mocratica. Ed è proprio questo
il punto: una forza che voglia
davvero "mettere al centro la-
voro e giustiziasociale" dovreb-
be fare di tutto perché ragazze
come Martinaposs ano un gior-
no custodire, governare, me-
diare il patrimonio culturale.
Ma forse Martina sapeva

che dopo almeno quindici anni
trascorsi tra una laurea trien-
nale, una magistrale, un dotto-
rato, una specializzazione e un
corso alla scuola del patrimo-
nio, le avrebbero offerto (se for-
tunata) un lavoro povero (o ne-
ro) come custode museale, con
contratto multiservizi, natu-
ralmente a tempo determina-
to: una prospettiva di schiavitù.
A quante altre Martina stiamo
rinunciando? Quando capire-
mo che senza giustizia non c'è
bellezza?
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PENSIERO UNICO
E IL MALINTESO
DELLA CULTURA

"NON C'È
ALTERNATIVA": per
anni è stato IL mantra
della destra, accettato a
sinistra. Il mercato come
unica soluzione possibile,
Lo Stato attento solo al
bilancio. Una scelta
ineluttabile, dunque, lo
smantellamento della
sanità e la riduzione dei
posti Letto in terapia
intensiva. Ineluttabile,
come la scelta di Martina
di abbandonare gli studi
di Scienze dei Beni
Culturali. Del resto, per lei
sarebbe stato ineluttabile
un destino di precariato e
paga bassa. Se solo la
sinistra avesse lottato
prima per il diritto allo
studio: a quante Martina
stiamo rinunciando?

Una scelta bella
e difficile,
proseguire
l'attività paterna
Un grande
in bocca al lupo
Partito democratico

Deriva a destra
Nicola Zingaretti,
leader Pd: strada
lunga, per tornarE
col baricentro
a sinistra
FOTO ANSA

Martina l ta lasciato l'università per gestire
l'edicola ciel padre, vittitrla ciel Covid-19
Il segretario si complimenta, ma dovrebbe
aiutare la sti tcientessa a tonare in aula

I .a lunga redcnzioue di 7.ing,a
- Ba,ta Tlialchcr. ora a sinistra
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